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!r.otitulooox/<1. ·- Lettera e ~leglil 
lloil all':rano•tt oi··tèll,lll>Sònb. : 

...J.!!~.s:!!Wioni 0 le· inserzioni si ri=·=~si.r,a:en.te all' uffloi,:, de!JrJorttale, ~n 'f~~~~~dt~N ... ~.l.!i., UI.<}Wiamii~;r.~iiii·l,.··::.....ii'.iil~.).iii+-iiii~5t5Eiiìiii' ii' ·Iii· iiliiiiiii' iliuili'btrdiiiiiiii' lii"<i'#llififii·iìiii& , 

nomi~ i :uìanchi qùiÌidi ogni stinio!o ad ope- ' ~~u si pùò: duti,qÙe pretendel·e '.che di uomini aoohe i .pift lib,am!i dÙnqst.r~nt!i. 
rar~ alla,n'lente, ògui eccitar,nento a so Ile-· , l' Ibl.l'ia abbia l'ideate c~o not.rà, ,guidllrla questo c11.rattere d' iusepambilità .t&a' ,i!L:: 
varsi 'nn po' dalla àtaìlchèvole · mpnoton'ìri ,:a gmndi destini, se .essa .dimentichi 'ciò pilpato e l'Italia ci mancherebbe certoh., 
del) a vita corporea . . m questa I!J~Ucan~a eh~ cluf' de v è esseri) per lei ràgi<)M di glòri~ ' lo spazio. •' Lo' tipeti!tiÌlO :· è''àppunto;l 'ne'l< : 

Cl VUOLE UN IDEALE 
·-~-

Non occ<lrror1o ln11ghe dilì\ostr~ziohi per . deplor~tsi negli individui,.-si. f<l ,sentir,e .. do- /e. di'vantò. ''Giì1cchè, rÌtin''si pub disèoo'o- non :ah)l~ntidare · qtiesto c'ablttere che 1gli '· 
far comprendere cotho l'.idetlle'sia uu certo lòrosamente nelle naziopi; le quali nou. · scerjo, l'ideale .cui .l' lt11llà. d~~e . tendHrlì 'italhoi . . pdsso'iw < trpvare H ''loro' ,'fdtìiilit~'''' 
che di l.iello, di perfettò né ile , sue par~i,· .s11nuo assorgere a qualche. idea. grande o è li\' grandezza che può .pròvètiirle, còllle· .qg.teJré91~~.··,i ... ~> .... o?. gt\.lhp.·I·.·,· .ìJ\

1
?
1
'a). ·l'ec,'ch·.t,r.·~e~.~.:·'1.,1:.6pò.t0:;0fo.v' .• 't1'1i,0,.' 1~a·:.l\:n'1.t0 .. ~ .. ~0 .. ·.!~:.·.' •. : .. •·.· 

di alto, di nobile p0r. i suoi scopi, .clw a t- ,fiJconda di utile operosità. eerltrt> 'glbriòso del cattotiols,ho,, d~llo n " ::. 
1 

r~o 
trae .l'!!.nim(l e lo ecflita ad un agire .ope-. . Ruggero Bonghi.nella Nuova Antolo,qia appt()ZZiire tqtt!l. la subli!nita. del ro\ri~ng rtco~oscer!J i. id~ale che, p,u~,}!Lr. 1 gr~n41~ 11

e1: , 
ro9o ·per conseguirnè il possedimento; Ui- lame)ltava recente.t\lente questo difetto di porltificatò~ E e~d'e stranameote fu ~rrorh )llust~e e gloriosa.. da .vero·· la nostra, b~ll.lb, 
dealè.è un·a. specìo di tìstra splendido; che . ideale nel, nostro. paese, .Per l~·.I:tillia oL di .Bonghi, 'aliorchè, 'rt1stìmdo' m forsihù116: ·:pl1tria. , . .. , , ,,, . ., Ar-. .. i;,; 1 
brilla' M'i' puro Ol'ÌZ?.OOte lontàUOj: òhe Ci VUole un id~a\e elevato, esolam" egli pent i stato presente della patria nostra, addita. ' ----.....-'-
serve: •di farò, che dirige 'i uqstri passi sieroso ed afflitto. Ed ha ragione, e questa .. òCOU !si poco ·senno il pì1p1* ·quale piaga NbBlÙ'tt\.. CÒHRJSPONDENZfk ;·r, 
lungo la via che' do.bUIII'fuò pilrco~rere: . ' anzi, ,i,pilò dire la verità che brilla tra l è' della vita itli!Iili'da. o;'H''Ilhisì)fo; dèl resto ----· .. 

L'ideale può .essete vati,ii:hifini~ment~, molta idee erronee :sparse nel" suo articolo;·!' 'cosl fecqndo, in cootradllizioui, farebb~ Ron; ao gednalo 1887·.' 
come sp~o varW glj ~~~~e~U sotto' ~ùi' si~ . Ma il sapere che 11ll' Itali4 • occot're un •berla lÌ tl41Jttere,. àòpra! gli: i!lseguapienti L~ Gel'mania•vuole la pace, llfa·•il•vedclrio> .J 

e~t~!tiseri~~o .. !e. 'f11è~ltà :. uin~~e~i .. pùò' 'e~sè~e .·ideale, n9n basta. Qu!):le de\fè,e.ssere questo laseiflti'$1i a. qn~st(l prop~~i~o d.a t11uicl ~ Imperatore che di guerra non vuoi& pi'épi'lo 
hrm.tato, lll~lVldnlll.e, ,In qu~uto ·.non s1 (\· idealer E: pere h è .lnartca al. l n' patrio: nostra . di\ 'qòìdihi . da . 'lui ammirllti, iusegna:thenti • s4perne negli anni. ultimi, di. su w • vita,' mi:.1, 
stenda ,che ai sing91i lndivìqni; o,~\npio, qulisto.fdtlale t ... · · · • .. · . ' · , ' 'i, qlìali ., po~sono guidiir\o · 11 riconoscere naccia .perfino di dimetterm se il paese non V, 
uuiver~ale, se ad e~so mjrino SQ!lietà d'no·•, . . Cérto il tnldut~orè <li I,lhtt~uè nòn ha la .quelf idn~le che· egli non vede 0 .n'òn vuoi e gli darà deputati 'i quali · approvino il fa:- :• 
mini e i uteri popoli, franchezza di confèss4rlo; nia,.,se egli'. vo~ vedé'rè. . . . . . . . . . u1oso•·settennato. Egli> intanto· che" gli elet·• :;; 

N ll · · · · · · E · · d' C · · tdri si provano o no·di llcaontentarlo,spiegaJ' 
tl .• 'ordi_ue storico si ·possono rtcuno.8Cere l lesse dichiarare s_euza reticenza, ,la' vei.'ìt,à,. ' .. r·.'.L.'p. il, i' uno ai s. noi n.· arutti,:. H.' ~ua, lo 'l . . ·ai ·suoi· ganerali: l' im'portanza·:idi.•avérè; e 

tantr 1denh quante furono e sono le diverse i dovrebbtl .convemre. che la rnacyca;ur.a ~~ uo;, ':dJC8Vli'JU parl~mento: . · sùblto, ·sotto .le. arnH· !èttantadùe mila l;leHa • < 

istituzioni pubbliche. Noi vediamo l' ide11le 1 ideale, da lui deplomta,. trova ila sua <t>ri" . "J'littilia ·senza c~tt,olicisnio · norl pnb riserva; .JD ciò sarà• per esserà pronto allu;;;; . ·' 
delle costumanze generose e cortesi rlful·l gjue iu ttuello stato di ostilità in cuH'I' 'ésisteré~ Voi V?lilte' camminàre <lon di,verse· pàcè•l! 1 · · · · , . ·· 
gere uell't'tà cavallerescn, .. 1' ideale délla , 'tlilia s'è voluta porre col pwpato, dimenti~> idetl' E' yoi · allora dishite l' Itallii' - La,Ruaàia non ne.può:•sentir parlar.ei'di ;~, 
vita ci·istiana Sécòndo' le utmìi~ d~ l Vilb~ ! c!ludo •di 'qmi!Jto essa gli •tada debitrice, e· Gmt~d!M le' mura di macigno che cingo ilo uha guerra. 'Dolcis~ima di· cuora; smette' " 
gelb'bri.lla .. .t'é.'né.gli.o,.rqini.tn.,o.ila ... sti .. ~i,.)'I .. ~ .•. ea.lil·,l' qoa*to 'spl6.ndo.·.re. ridond·i·;i·l·ei tlìt.q\lestu" .'R01ii·u··; voi ··.là. 'schiantorete prJmli· ·che ·perfino·certe·preteiie.sni Bulgaioi,:·a pronta••·:·· 
di nh g~verup èo~titi1zionJ1le, ~~~~( predo~ divina 'istitilì:iotl'e; ' · ' • · . - · ' .·schiantare dai ll\lori italiiinl' lit' pijh\ reli-. ad · accettare li candidato· ultimo: proposto·' 
mini o io par.ecchie ria~jòui' cìvJIL, Nelle. :Senza star .qui à: ripetil'rne lo molteplì~ì · giolle •. · : · > • •• ' · : d' idMt il principe' Giorgio di Leuchtémberg> 
arti, poi o riellJ Sl:ienz'e. è i. so n q; ~~~air cqe l c~. gi.ooi, è 'li n. f<i.tto ioneg.~bilr.i,. c,ui' tutta ... 1~:· ·.· E~ .. u:· un. o. s. tori M .. 'é· filosof.o da lui amrrti- ' : q~a'ndo· ne sia oerta ché . lé l altre pdtenzé' 
· t · · t· · · d" t' ,. · · · · ·r · h ·C · · h l · N l · · · approvano la scelta di' questo ·principe. •Ma · si coucrQ a9o.m personaggi: lPlCirH,,,Ism~t, . nostra ~toria st:~. a provare, atto. c e, e7 ·rato'c t1 pr•1d atnll:Vil: • bi e nazwiH evv1 i'i!ltanto è arm!lta fino ai,denti,' ha:·conCèn'·· . 

i quali rendono testirllODÌaDZII·di .eerti.mas- · sariJ. J:l~!pÒ, proclimiava: e speSsO.;e solenne". :un ,liert'o caratterè. cho dirai' qt111Bi indele• , ~~ata. t~uppe, nèi luoghi più strategici 
6

, 

simi limiti OVè pUÒ pervenire l'uomo in' rriehte, 'èome tra le 'condi~ioni del .papato ·:bile, Clli :non Vàlgon!) Uè forzìt di tempo colla sua rolitica mantiene viva!'agi1azlone"'' 
questa .o in quella .sfem 'Ìil cui si eserciti eì quelle de.lla nostra. patl'i.t; d sia come. nè vatiàzloile df.reggilnento nè quallmque · iri l3ulgada' ridendosela degli ambasciatori'<' , 
la sua: attività·; nia noi qlti non intendiamo· Upa legge di .indivisi~ilità ; cÒsl che essa "altra vìèén'da . a: ·sc'àucellate: Gli italia\ù che studiano presso le relative Ool'ti pau•·. 
discorrere' p!ltticolarmente di 'un tal' ge- • n il n sia felice e grande. se non quando 'i ·SOUO còn 'viòcolo' indil!solubjle legati. al 'recarsi.' poi a Costantinopoli' dove ditvo'no·i 1

li 

nere d'i irleilli. · . . . . pontefici godono di tutte le prerogative iù, .pap:tto; \lei div61~'o pen~iero noli' pùò~ll:- trovare la soluzione della quistione! 
·come dunque c'è l'ideale ché' sèrve rl, separa bili dall'altissima. loro diguità. Dal ·d~re se nbll :néll'aliimo di' coloro. elia gl'ili· , E l~A.\lstri!!'·nonyur>le l!!o;g)l.~rr!!o.di:P9rtCJ.t• 

sostelietEi, u di'l'igèfe; IL insp'iràre' FòòÒÌù'in' giorno iu cui. la penisola. itali~na. divènnèl stallo lli'pdlitica a:.Dtèpoue).idòlli lilla 1norale; cpè abbisogna di pace anche con quei di 
qnant. o indìvi:dno isd!ato, .còsl ,r.' è)' ideale. sede e een.tro de.t .. cat.tolicisiìJO,,i s. l,iòi.inte.-.·· e diso!Jùràù'o · ltt patria l!epàràntl~tie ·.gli Jc~s~; pokhè a sessio)li fini.te. quasi·. tutte ~~ 
h . ' .. l . . h • l ' l' l ' ' ·. ' j · s' d J1 · · f ·• S' • · · · l t SUe,. diete si lasciarono con I)On. indifierentj. c e· s1 propo11~ono il \Jil~!Otll, e c e s~r.ve • rè;,sr,' il sua m vi ,à, · o:sue screuzé, e .sue' mteres 1 · a .. a gms rz1~; •, l consérvt i qJl~stioni .e' disgusti. In· cas~ .se l'aggi~ste~· , 

loro di f:iro' u~l lòr(J storico svòlgim0qto. 1 ai ti, la s1ta glori~, tutto andò congiuntocolle paP,it in{l'ip'eildeutt! e so ;rari o; che è ben ran.no alla. meglio, mà fuori, e con ~u. el,l~' . 
E' tuttavia lamento oggi comuùe che 1 vicende del papato. E il 'papato, come altro pre\llilio di Roma e d'Italia. ili Vàti~ paclera eh è la Russia, le cose danno 11 pen· 

gli idmtli vadano sc:.mparendo; che non ci dlce'va. lììm gihstament'e anche il 'Gioberti; can'd; molto lneglid élle Minel'Và in :Atene, sare, 6 l'Imperatore ci pensa: Ha ricevuto · 
siano più ideali. religiosi, .. non. ideali pa·, fu per ciò il creàtoN e il conservatore del o llt ll1]ia di Cnmpidoglio •• i~:~ particolare udienza il barone Kleepcb. 
ti·iotici, niJU; ideali nmllllitarii':; ché' agli· genio italico. . Se voles3imo proseguire citando detti addetto militare all'ambasciata di :Pietrobur~· 

IL 

Romanzo· ~i nn me~icu 
~i ~~ .MAlUAN 

(·Traduzione· di ALlDUS)'• 

l Lsl! ~- !i!Lb ~!'!!!!l!!'!!!!!!!!!!~~~!!!!!'!!!~ .... , .. 

abbiano armadii pieni di rol)a come i vostri; aiuole regolari, quella macchie mònotone serviva tutt'altro che ·con disinvi>ltura·e·· 
come.è ben difficile tronrne di simili an· di fiori pomuni, quei vecchi alberi fruttiferi. con grazia, ma Edoardo sembrava. avvezzo , 
che presso i grandi signori dei dintorni. E dai rami contorti, quei legu\Di, non aveano alle .sue' maniere. primitive,. e, ,5è~Z!l J~rne .. 
vi so dire che la· più gran parte di questa nulla che attirasie il suo s~uardo. La serr•a alcup caso, mang1ava del migliore app·et/tò . .' · 
t~ la. fu· filata in casa dalle mani stesse delle ·stessa - non una serra s1gnorile di certo' N o n appena la cena giunse !Il l~rmine,: · 
signore Denans. Ho. sentito raccontar\' eh~ - colla di~posizione antica delle sue gra- ·egli usci di cas11 per l'ecarsi a vedere dei ·i ' 

·là signore di Parigi tengono in' poco conto di nate, le sembrò roz~a e male disposta; p()i suoi cari ammalati ... Carlotta, rotta dali~ l 
,l!i biancheria. E' vero ? . . · . . . . . non a v eva nessuna comunicazione colla .latiche e dalle e!pozioni della fii ornata; s1 ·.· 

·., :..:... Io non so dirvi quello che ·pcìtessé' es·j· casa, ed era impossibile farne un giardino· ritirò nellà' stia cìt:iriE!ra. · ' · · ., .:•:.:! · 
's~rvi di biancheria in oaila nostra un tempol chiuso per l'inverno. Ma non potè dormire, come avrebbe \alltou ·} 
rispose Carlotta con un mesto· •sorriso, roa l Intanto si· avvicinava la sera, e, l.'aria desiderato. La pipggia, che.~vea.,c()mincia~o,: 
pb. sso, ben affermarvi questo che, allor. quando .. essendosi f.atta .più fresca, Carlott.a rientrò a scendere fine Il ne, or11. çre~c.iuta: .b\\tf~,V.~ .. , 
mia madre ed io ci recammo ad abitare in in casa. Al di fuori ci si vedeva ancora, con abbastanza· forza contro 1 p(cnòli .yetrl' ' 

Tutta quella biancheria; smilgliante· di un semplice mez~anino in viaGrenelle, 'un.· ma la notte· era· glunta· più 1 presto nelle delle fintJstre, e· il. chi<u·òre •d~ool<l• di' \lnii 
bianchez~a, esala, va un odore di rose secche armadio monnmentale, simile'a' qnesti,· non· grandi camere, e fu apportatrir.e di un peio vecch1a luèerua lasciava scorgere ,i' g11au\li;. 
e dt lavanda da stordire, e; secondo l' OJli• avrebbe certo potuto trovar posto. di malinconia al cuore della giovine spllsa. mob1h dalle formo pe~anti, e, ll! .. ilil!g)ijl.: 
nione della vecchia fantesca, offriva .lo :Edoardo intanto le taceva ·premura perché . Se almeno si fosse trovato là il vecchio te'ade biand1e, le quali, agrtata leggill'~nimta" 
spettacolo più magnifico· cHe potesse rrlai andas~e a visitare l' orto .... e. la Teresa,,rin· Francesco, i suoi lineamenti familiari avreb· dà! vento che s'apr•tva uu· vàilco u'a lefes: 
presentarsi·• agli dcchi di una p'ad~ona di'' clliusi in fretta gli armndii,.le, oonoegnò ri. bero l?ettato nella casa un riflesso della . ~ure,; ptendev~,nu l',~P:llfr-P ,d,i,!l\llta~,li.li:IPR~ 
casa. Uon sua massimà mor.titìcaziolie tnt· s~ettoeamente il mazzo di chiavi· pesanti, vita d altro te·mpo, e Carlo· ta avrebbe sen- , 1mpresswne dolorosa d1 nola e di scorag­
tavia, Carlotta gettò uno sguardo più stu- che' la giovane spos>t 'mise con indifferenza tito m(lno il suo isolamento. Ma, ava,udo gi~tmento invatiev<;~ con angustia ,sempre. 
pefatto che lieto su quella congerie di tela. sòpra ·una 'tavoltv.A.ppoggiata;' ·al· braco.io innanzi agli occhi faccie: sconosciute, 1n .un cres·cente Faniìno di Carlotta. "l:leguìilicto''il: 
Era quella infatti una -ricéhezza di carat- dél dottore, attraversò la pi~col~ corte, .. tutt.a at,nbiente. per lei . tntto. nuòvo, tlla 3i' ~ap· corso delle sue riflesswni nere,: prese' a pen"· 
ter~ .troppq .prqvil)ciale percliè pote.sse. es·. linda, o.ve c' era la .sta,! la~ .la r1m~ssa. ~d: 11. presentava la v1ta sotto un aspetto. tnste sare .a queUi ,~be et~anq 'fjss.\ltl. p~im!l· di·tllli'· 
ser~, con.veÌ)ieptem~nte; apprezzala, da lei, e, pòllaio; quiQdi entrò.' nel! orto;· ,che dà' suo, o l'tre o~ni dire, e le· stesse attenzioni aflet· in qua!la camer\)., ~ra , ~q~s1bile che qonne 
anzt"ohe .rallegrarsi, ~1volse lo sguardo cpn m!arito· le 'erà stato· dipinto ·come uri luogo · tuose d1 suo• marito, inv~ce di: confovtarla,' dellà sna età a.vessero ·potuto trovar~i' iyi'' 
una speme di stanéli~zza, peqsal}do forse d~ delizia. · ·' · · · · ' le tonuavano quasi di. peso. · · felicil Potevano esserai ahmondò a'nimé'• ;• 
con spavento alle·· cure che le avrebbe im·. 'Se:·Oarlotta fosse stata· mario· estranea· 1Dopo aver ~er!lli,nato di·passare in riVÌ$ta . cosi ,tranquille. dfl llC9QUtentar.i, pe~:.tutta'.: 
posto .la ·camrera del{ li armadii.· ·alita vita semplice di provincia, alla vita · · qùB}la çhe. dovev~., or,mai ~>sere eu a. stabile , la· tor.o vi t\\ . d.i · ',In ~ìuule . soggJQqlo ~~, ~· , 

In quell'istante .l .suoi .occhi si incontra- rrlode.sta .!lla p~re tanto. g~!ldita .di ,fa mi.· diknora,.:ella. s~ ne. rim~se . i.mz~ersa in un.a : quailte gezwa:zwm aterilno, prz~JJa ai 'Jeì : ·. · 
rono nel volto afflitto' della .. T.irBsa, e allora !dia, qomll la s1 confl,uce, ~~>V~, I pt~cep r,u· , specie d t med1F~zwn~ p,rofo!lda, ~o~s~ltando v~duto · q uèlle · caznere ampie' cosi! triaìl7 : .. ' 
comprese che .la pover11. fantesca s'attMdeva! ìi:loros1 non .veu~bno a distrarre, e coll!e. ad ora "ad orà 1~ veccnw orolos:ro d'alaba· Quante avole di Edoardo erano:,morte 'Jn,: .. 
s~n~a :dubbiu da lei qualche parpl!j, (li ~1\l· e~a quella di cu1 suo il\ar1tO andava evo· stra a pendolo e 1l suo. piccolo mhndro d'oro.· :quel)etto Cf?,l(ls~a,le ·llr· c.o~onAmeJ, l)'na ~p!}.;! 
gw, .di congratulazlope.. . . .... .··. . c4ndo le fasi me11tre passeggiava nel·grande t Finalmente si venn~ ad annunciare. che la oie d,1 .~e~rorll. 1I!Orbo1o l.nvat~e,. tutW !14 un . 

- Oùme tuìta la 'casa è tennta. in'·buon' 'r~ci11to; se: 11lmeno ell!l av.es~e provato per .cèna,.era .pronia; notiziaAcev11ta .. dalla gio· ... tratto"! amm\l. d1 Oadotta·, ed • ella ''riùac se · 
ordine! èlisse 'ella, sloruìndosi di accompa·- lui quell' affetto profvndo cile; tende . ad as• vi'ne .sposA. co'/ un sospiro .di soddisfa~ione. èome •un. l'aùcìullo;la .sua testa 'riel' mòr~d~ ' 
gnare queste puro le con un sorriso. Io non si!milare ai pr•>pr1i i gusti, l~ inclinazioni. L'tt 'giorò~ta tocèava:· orrrlai H ~uo fine: origlie1·e. · · , 
aveva neppure l'idea lontana che in una délla persona amata, avrebbe sent1to certo <Una lucerna affatto fuor1 d1 moda; con , .A.Ilorchè ,finalmente il sonno la :vinse,, 
fam1gha c1 potesse essere tanta b1ancheria. con mag-giòre pr~mura i meconti che Eldoar- ut;\ I>iedestal!o a· guisa· di colonna, e con un ·alcune lacrime brillavano sulle ~ue guan,cie., 
-N nn è vero, •ignora? chi'e8e la fantesca, db le faceva commosso. Non che 'ella· non p~ralnme pieno di rose ine.ollate sulla carta . (Oontmua) 

il cui volto s' era .. d' improv.v.isoi rasserenato atcoltasse yaz•~ntemente, ma non.pot~va.far ttiasp~rente, sor·~ev~ nel mezzo qella: gran. --------~~~·-•'--.. --"'-""" ,, 
a qt•este. buone parole. V'assicuro 10 che a' meno rh trovare che le alee rle• suo sposo tàvola, ove il dottore, tino a quel giorno, Farmacia luigi PetracoJ Vedi avviso in IV pagina 
qui a G1vray ci sono ben poche ca~e che avevano qualche cosa di fanciullesco. Quelle avea fatto solo i suoi pasti frugali. Giovanni Urbani e Marlinuzzi, vedi avvisQ Jn IV pagina 

.': 



Ogni solda.to a.vrà la. aua branda al 

Nel nostro arsenale militare poi vengon 

mente intet•pretata sul riparto della spesa 
per la manutenzione d~gli uffici tel.el{rafici 
a carico. dei comuni capoluoghi di lnaqda~ 

Jo. Questi conferi ~ol barone Kalnoky non­
chè col capo di stato maggiòre; dicesi che 
assistel'l1 . al grande consiglio dei mini8tri e 
dei generali che sarà tenuto sotto ·la. presi· 
denza dell'Imperatore non· appena Tlsza 
arriverà à Vienna:. Intanto deve rinforzare 
i· suoi battaglioni, provvedere che siano ben 
forniti· ì suoi magazzini ed aspettare gli e· 
Tenti . ...;. Per h.\ pàce la Fra noia non arma, ha 
pensato al oasi suoi, e se l'abbiamo veduta 
bim fo~tificàre i confini, ciò fu per tema di 
essere . aggredita; estia di rivincite non ne 
vuoi ora sapere, ma domani ~ ... il domani i 
francesi non sanno n è possono flgnrarselo mai. 

mariuarà. , . , l 
'arma.ti in tutta fretta diversi legni, part 
dei qua.li debbono trovarai pronti pel giorn 
10 entrante ~ parte pel giorno 16. , 

Si arma il Giot!tmni Bazwm, ariet~ 
torpediniere, sotto il cmnando del capitano 
di vascello Carrobba, con 320 uumini di 
equipaggio; la corazzata San Martino, 
provvisoriamente sotto il eomando del te­
nente di vascello Rubinacci, con 400 uo­
mini di equipaggio, e le cannoniere Pro~ 

mento e della frontiera. · . , ; 
Solimbergo inYoca altri mezzi di comuni· 

caziooe col Mar Rosso e un cliVO sottoma­
riDCt per corrispondenza colla nostra colonia. 

La vecchia Albione sta a vedere, ma i 
figliuoli la fanno ammattire; col discorso 
. della. Oorona eccoti quéllo smacco al nomi· 
nato Cancelliere dello Scacchierè. Il Go· 
schen per .sette .voti rimase in asso, e tale 
sconfitta non è insig!}iflcante. Gladstone gua· 
dagna t11rreno, e le condizioni del gabinetto 
conservawre ~çno b~u diverse da quel che 
appaiono dal discorao della Regina. Ciò. che . 
mi piace è la dichiarazione di W. :f'. . .Smith 
alla · Oamera dei Comuni. Ri•pondéndo a 
GladStone che approva generalmente la po· 
litica estera, riconferma le pacifiche dichia· 
razioni. di lord Salisbury e dice che il go·' , 
Terno ha intenzione di ridurre l'e&ercito di 
occupazione a 5000 uòmini prima dell'aprile, 
e di ridurre l'esercito egiziano in modo che 
non auperi ·i 1000\l uomini. Cosi l' Inghil· 
terra, ei prepara a darci aiuto e ci anima 
a .mapdare le nostre tl'uppe contro quei 
barbari, di· cui provò essa pure le carezze. 
.Ma bastiamo noi da soli anche per mag· 
giori conquiste laggiù ; lo dicono i pezzi 
grossi: che ci governano e che non vogliono 
sapere di ritornare indietro. 

E si ·va avanti, .ayanti.sempre; e partono 
le compagnie dei nostri ~oldati, partono per 
la pace col· Ras Alula, e pe~ intendersela, 
dato il caso, pacifìcam•nte collte Giovanni 
di cui .può essere un· mandatario. Quanta 
pònderaziona e quanta . politica in questa 
ape!lizione l l! Tutte le grandi potenze hanno 
sert timori per il domani, noi vogliamo su· 
parare . i francesi nello . slanciarsi coraggiosi 
nella politica delle avventure. Ci guardi il 
cielòi ·e ci, faccia rin!avire, sicchè mentre 
tutti vogliono la pace non ,. abbia a dire 
che noi i primi siam col'sì alia guerra : e 
quando,, quod Deus averlat, ci ave•ee a toc· 
care laggiù una sconfitta, non ci abbiamo il 
troppo magro conforto di sentirei ripetere 
che. l'abbiamo voluta. F. 
------------~·------------

ALLEANZA OFFENSIVA E DIFENSIVA Il 

Il Diritto riceve da un suo corrispon­
Jerite Tiennese, notizia di un' alleanza fr& 
l' Itali~ e l' Austria, assicurando che sta 
per'essùre rutificata e firmata. A titòlo di 
curiosità. la riportiamo tal quale dal Di­
ritto: 

".secondo questa convenzione il tetTi torio 
italiauo fino a Pola, col suo circondario, 
rin11mebbe per dieci anni ancor,\ in pos­
sesso dell' Austria, linchè questa abbia 
n.vuto il tempo necessario a trasportare la 
bas~· pducipahl ·della sua marina nell'A­
driàtico sul porto di Sebeaica, uflicinl­
ment~ ormai dichiarato arsenale primttrio 
dello' Stato. La 'nuova linea militare àu~ 
stri~ca si estenderebbe quindi da lfiumo a 
Cattaro1' coi porti di guerra .di Seb~nico, 
Lissa e Oattaro, sussidiati da ile md e di 
Buecad e di Gravosa, rimanendo pareggi Ma 
111 eonui~ione dei due Stati, Italia ed Au-

/ stria, nell'Adriatico e couoiliati cosl anche 
i loro interessi. • 

LA PARTENZA DELLE TRUPPE PER .MASSAUA 

Telegrafanò da Napoli alla Lombardia 
in data. d' oggi : 

vana e Cariddi. · 
La cannoniera Cariddi che entra in ar· 

mamento in giorno 12 febbraio, partirà. 
per Massaua il 15. ,. · . 

Il Piccolo pubblica un télegramnia · da 
.Aden, il quale assicura che. !{enelick ha 
occupato l' I:Iarrar. · · · 

Il ministro e il relatore dànno altre spie­
gazioni ed approvanei i capitoli tino 1\} 51. 

SENATO DEL REGNO 
. Sednta del 31 ~ (l'residente Durando) 
Appròmsì eenz:\ discussione e poi ~ scru­

tinio 1egreto i progetti per modificazione 
alla legge 1886 in tornò agli assegni :per 
l'esercito, per acquisto del palazzo per 
l'ambasciata in I,ondra. Non tigurandq al-. 
l' orditi~ del giorno o be il progetto per il 
riordfnam11nto dci Conaiglio dello etr.to che 
. ii presidente' del Consiglio desidera, discu­
taei dopò termloat( l bilanci onde conti­
nuare aeritidnterruzione: l'ordine del giorno 

' rimane è~aurito e !evasi la seduta. 
------------------Questa occupazione era ~ià una ver.chia 

intouxìoua di Menelick, il quale fu.indotto 
a metterla in eseçu~iope per incoraggia­
mento d.ei delegati della Societ~ africana 
napoletana, i quali fecero pratiche presso Verona - L'adunanza per Ta di· 
la stazione italiana nello Scioa. · fesa agraria - Ieri ebhe i uogo nella saia 
--...,--~-------·------ della Gran Guardia l'adunanza per la di· 

fesa agr~ria. 
Le agitazioni della Borsa 

Fa una grande impressione l'agitazione 
.e il cattivo stttto della B·JI'Sa tanto di 
Roma, eh~ di Parigi a Berlino. Qnesto 
fatto è una risposta non conrortevole alle 
dichiarazioni pacifiche dei giornali ùfficiosi. 

Le convulsioni (chiamiamole così), che 
ebbe la Borsa l'altro ieri, si attribuiscono 
fondataùlente alla voc0 corsa che la Ger­
mania. stia per chiamare sotto 'I.a · ,armi 
setta,ntamila uomini della riserva, a, titolo 
di esercitarsi ·nel • maneggio del nuovo fu­
cile che si. n introdnc~udo nell'esercito 
tedesco. Se.ttantamila uomini non sono uoa 

Fu acclamato presidente il .marchPse di 
Cal)ossn, dopo un saluto dato ai convenuti 
dal sindMo Gugiielmi. 

~ervenuero adesioni di 102 municipi, Co· 
mizi agra.rj 42, llocietà' operl\ie 49, delle 
Camere di commercio di Venezia, di Treviso, 

Aderirono i deputati : Bonghi, Chiollglia. 
Giudici, S11lnndra, Teg~s, Zucconi, TllHI·li, 

Si · imprgnarono di studiare il voto rlel 
Congresso, gli onoreloli Marzio, Marelliod, 
Cbiaradla, Mel, Lioy, Muluts, Yill~uovn, l> i · 
Bassecourt, Maurogonato, Vendramin, So· 
limbergo~ · 

Dopo discorsi del prt•eidente Canossa, del 
senatore Racchi, Di Lucca e Fagiuoli fu 

·approvato un ordine del r giorno che aspri· 
iner.ia; conveniamone.. . . . , . , , me la 1peranza sia compilata una tariffa 

E' notevole che in questi trambusti della doganale efficacemente compensatrice. 
Borsa, sia .Il\ rendita itttlia.n;t, quella c,~a Oltre il Caoos1a sedevano alli\ presiJeoza 
~offre di più,,.quantunque iL Governo ita- il senatore Roasi, l'ouorevole Lucca, il eena• 
liauo ap.pa.hl meno esposto ad una ·gtierra tore Camuzzoni, il comm: Guglielmi, gli 
che oon p<trecchi altri. D' ltltrl!>. parta il onorevoli Righi, Pullè, Minisclltehi, Fagiuoli, 

. •t. , • l Ture!la Di Broglio eù altri 
rtbasso. uon ,pare at.trtvutlllle per om, n.lltn· • • 

.tMnO a quello che si sa circa le spedizioni Oastelfr~n·<·o 'Yeneto -
africane. Conriene dunque couchiudere che ' SI emp,:e Pd~f sla dl{<re&~ agl'tarlat-.~l ~omiczio 

d
. , .. · · · . 

1 
1er ~ 1 e a ag ana, enu 011 1er1 a a· 

le grao l potenz~ della Bors,L. sap]ltaUO · atelfrauco Veneto accorsero cinqueaen'o • 
qualche èos~ più. del col t? .Pubblico intorno l griooltori. ' ' a 
alla vera sttuaztonG pohtiml del GoTerno Presiedeva Broglio. 
italiano rispetto all'estero 7 Conviene. in- Mandarono delle adesioni condi?.ionate gli 
vece ritenere che le grandi potenze della on<•revoli Bonghi, Mel, Adolfl\to e Rinaldi. 
Borsa, approfittando delle attuali incertezze, Fu votata e approvata una proposta,chie· 
provochino queste agitar. ioni e le sfruttino 1 dente la protezione dell'agricoltura. 
Cosl lasciano credere in ftltti parecchi gior- Ro nia - SociettJ Geografica - Ieri, 
nali. Ma il fatto chtJ qll':slo brutto giuoco a l~oma, la Società Geo.gratica. rinnovò le 
torna alli\ rendita italiana di danno note- cartche, eleggendo a prestdente 11 marchese 
volmente più gmve che non alle altre, Vitell?sc~i Nobili; a vicepre~idsnti Ad~m_on~ 
induce a supporre che la renùita italiana Ba~at~ert, !"falvano e R~cc!Jta; a ?oostghe~J 
. . . . , · Allievi, B1aserua, Bodw, Caetam, Cerrut1, 

sia]' ID cotndJsdt~nt ~nen hbuoue, ald ontda' del Della Somaglia, Meesedaglia, Peiroleri, Pel­
sa Ire. s raor mart? c e per o ad Jetro loux, Pigorini, Pozzoiioi, Tacchini ed altri. 
fece Il suo pre~r.o. . . . . Ravenna - Una bella s~op~rta-
. Il ftm~me.no rrumta s?nza ~ubbw. atte?· L'altt·o ieri a Ravenna nell'Albergo della 

ZIOne, polche è de~no dt COllSider~zt~ne .m Bella Emilia1 verso mezzogiorno, [a que­
sò stesso e forse ptù aueora per 1! sJgmfi- · · 6tura ba scoperto un ritrovo di giuocatori 
cato che potrebbe avere. clandestini; aequeatrò lire 389,80- noncbè 

Governo .e Parlamento 
cinque mazzi di. carte ed no i ungo coltello 
a acrocco. Arrestò il tenitore del banco. 

Si loda· la qqestura per questa brillante 
operazione; 

Sednt& del 31 (Presidente Binneherl) Pisa.-:;- Sbilancio - Si ha da Pisa· 

VengOno aorfegl!iati i nuovi uffici della ~~:.~u.i~t:::~~~~o!~~~~~~~:~~~~~el Oomuae, 

OAMERA DEI DEPUTATI 

Càmera. , Il f·tt d . h 
Convalidasi l'elezione iucootestata di Carlo a 0 esta non poc e preoccupazioni 

ll~ntili nel collegio secondo di Firenze.. anche presso il governo. . 
ltiprendesi la discussione del capitolo 37 Milano. -:- Stpolto sotto un carico 

del bilanciò dai lavori pubblici., di legna -·Alcuni contadini del Comune 

a Proveniente da Genova è giunto il pi­
roscafo Umberto l d.ella N~tviga'~ione Gç-. 
ner~IQ .. E' già incominciato, l'imbarco di , 
munizioni, viveri e foraggi per i distac~ 
camenti che già trovansi in Africa e )Jer 
750 ùo!}.!ini di trupr>a iJ l li .cavalli' che si 
imbarcheranno. 

Vengono f.Atte iuuiunerevoii 1·accòma'nd&.. di PJO!tello erano ieri intenti a acal'icat•e 
zipni ~ugli ·orari qelle (orrovle, ~ÙI perso-, , della)egna da. un carro, quahrlo d'un·tratto 
nàle, au]le pensioni, ,relativ.o all'incoraggia. tutto il. Cadeo frauò ,~tppe\le~do sotto d l 8~110 
mento dell'industria nazionale, per, miglio- .il contadino Carlo Scala di anni 55. Venne 
rare le tristi condizioni della navigazione tosto tolto· di 14 sotto, ma il poveretto avev11 

' sul lago di Garda, per agevolare ii trasporto riportato pHocohie 'ferite e fratture, per cui 
dei pazzi, pèr applicare multe pei 'ri.tardi lo si dontte trasportare al nostro Ospedale, 
ferrovil\rf. Elargiscono spiegazioni e,pt·amosse ove v~raa in peri!Jolo· .di vita~ · 
il· ministro ·ed ii relatore. Piacenza - Ci scri~ono: Le,,truppe arrhàrono' dai presidi di Ra­

Tenila F.avia'e' :Vic~nza. e sonò .qui riunite 
sotto .il.comft.Qdo del maggiore del l. bat­
taglione del 31 cav. Olivetti. · 

L' Umberto l, capace di trasportare 
2500 uomini, farà. il viaggio da Napoli a 
Massaua in nove o dieci giorni. 

Cavalletto invoca la sornglianza contro i Smentite la notizia dei 25 giovani patti· 
furti snlie .merci traBportate, e per la si eu-· natori che i fabbricatori 4i cronache focero 
rezza dei viaggiatori, e .1.' unità di comando morti a Maleo. La cosa sta èosl: 
nell'attaccare e sti\CctÌre vagoni, e pel divieto Mercòledi o giovedl nella lanca del mar· 
ch·e alcuno scenda quando le corse dQi treni chsHe Stanga a Castelnovo, il pescatore, vo-
l'all••ntano, . lendo lH ocedere all11 pesca, t~gliò una Jar· 

Rizzardi chiedé che la legge sia giusta• ghisstma lastra di ghiaccio, la qu11le rimase 

cosi abbandonata 'sull'acqua morta. Parecchi 
ng11zzi - •ette od otto - pensarono su­
~ito di seniraeue a scopo di gioco e li sa­
lnono sopra facendola dondolare, 1\Tftnti • 
indietro com~ una zattera. A un dato puntO\ 
"vendo spinto troppo forte coi bastoni sulla 
riva, la zattera fu portata (uori dello stagno 
le.ddo':a l'acqua dfl Po è corrente· ed ecco!; 
correr giù alla deriva .:.. ·non rolo - poichà 
l'acqua. corrente, . agendo sul ghiaccio, lo 
fece •ciogiiet·e in p8rt~ .tinchè sj ·ruppe' 'è 
tutti i ragazzi si troTarono in aèquÌI. 'rutti, 
tranne uno, raggiunsero la riva dn sè • l'ul· 
timo. Teane .tratto in s11lvo dtll peecato;e ac­
coreo col battello. 
---------·-------

Svizzera - 25000 l~Jlri .- Il dl 
25 a Bregena, preeso il lago rli. Costan~a 1 
ayTenhà un curioso spettacolo: 

Una fila lunga di slitte si indirizzava alla 
stazione di quel paese, ed erauo tutte ca­
riche di... lepri. - Circa una ventina di 
facchil1i lavoravano 11 tra~portare nei vagoni 
quell'amma•eo enorme di 1quisiti animali. 
- Ne c&ricuono, indovinate m o l - 25 
dico venticinque vagoni, e ne nmmucchiR.' 
rono 1000 per vagone, così da Bregeus par• 
tirono (Jer Parigi 25000 lepri in una sol 
volta. - Ghi.ot.ioni quei francesi! 

Aul!ltrin-Ungherit.l. - I ma­
gaùitti si riemptono - Lo Btat~dard ha da 
Vienna c Il Governo conchinse nuovi con­
tratti per consideraToli forniture di f11ri11e. · 

« E' probabilissimo che veug~uo convo­
cate lo del'l'l•IZioni in sessione straordinaria 
uou sul" l"' t vvtare alcuni crediti militari, 
ma più anror11 per. mettere il ministro dtJgli 
nff&ri ostori nella neces1itit di sentire li 
parf!ro dei corpi legiMlativi prima di pren­
dere una decisione .che potrebbe ~•sere 
decisiva. 

« lnf~tli la Russia e l' Austria, malgrado 
le dichiarazioni ufficiali di amicizia,. sono 
!ungi dal trol!lrai d' accordo sopra i punti 
e1senziali della questione dei Balcani. • 

O.landa - Operai smed lavoro -
Al Volks )?ark di AmsterdRm l'altro giorno 
si tenne un metting d'o perni senza lavoro 
sotto la presidenza di M. Bryuen. 

Fu deciso di m~ndare una deputazione 
al Borgomastro, e anche che i 500 fiorinf che 
oostert. come ù' ordinario l' illuminazione 
degli edifici pubblici in occasione del pres­
simo anni•ersario dol Re, siena rivolti a 
vantaggio degli operai senu laNro. 

lnghil terra- Nuova e~ttdidatura 
per Gosch•n - Algeruon Percy rinunzi!\ 
al seggio di rappreaeutante alla Camera dei 
Comuni del quartiere Hannover-Squ~re di 
Londra, percbè Goschen possa porvi la sua 
candidatura. ________ ...........,, ______ _ 

Cose di Casa e Varietà 
Ai padri ed alle madri 

Domani ricorre la festa dello. Purifioazioue, 
elle il governo, chi sa per quali ragioni, ha 
clauiticato tr11 le sopprease. 

In questa festivita restano aperti i pub­
blici uf!ici e forse i'nohe le scuole. Per . ri­
gua!'do 11 qued' nltiLne rammentilimo che 
gli scolari possono lecitamente e senza UHisnn 
disturbo stare a caaa loro. 

Ne dà facoltà la re[aziotig ministeria[e 
preme&sa al d~creto 17 qttohr~ 1869' nella 

. quale si lascia a' privati cittadini~~~ que~ta 
materia la più A8SOLUTA LIBERTA. 

Rammentiamo questo ai padri ed allè 
m11dri cb e f!lrAnno bene a mandare invece i 
loro figli alla· S. Messa, e lo ramn1entiamo 
anche a quei signori maestri che l'anno ~corso 
mossero ~improvero ai fanciulli che non BÌ 
recarono a 1cuola io tale giorno. 

Al fuoco 
Nella stanza del foriere al Distretto mili· 

tare si eviluppò strtn!attiQa no; piccolo incen­
dio ch' èra già spenlo . quando· vi giun~~ro 
i po~Dpieti· Il danno si ri<;luce ad un ta• 
voione ed alcuni pasohi di carte bruciate. 

DiJUi"aioni 
Presentò le eue dimissioni (e vennero an­

che accettate) il sindaco di· l:l. Quirino di 
Pordenone signor Innocente Cattaruzza ; le 
·presentò pure il ca\1. Leopoldp Bagnoli sio­
d"co di Porcia, e vennegli sostituito il sig. 
Marcantonio Endrigo. · 

Altre dimi11aioni 
Dicesi che abbiano presentato le dimis• 



1ìonì il :presidente e vice·pre,idente della 
Camera di Commeroio cav. JJuigi Bra!dotti 
e sig. Luigi Spe~zotti, nonchè i due consi; 
glieri f•ìg. J,~oo11rclo De Giudici e sig. Be· 
vilàcq~a. Giuseppe di,S. Pietro. 

Pazzia improvvi1a 
Pa1•o cho c•1rto Antonio Bottari ginna· 

stino, nativo di S. Vito al Tagliamento aia 
etato cui t" l' nltro .Il. cln JÌazzia improvvisa 
io 'l'destr, o Ìjuindi condotto all'ospedale. 

Per Ma.aaàua. 
A f11.r parte 1lella spediY.ione che si sta 

organizzando pe1· Mass1•Ull. fu scelta anche 
una compagnia del 76' di linea di presidio 
nella nostra città, e precis~mente la 4•. A 
costituirla di giovnni i più nddatti e più 
yolonterosi ne furono scelti nlc11ni anchQ di 
quelli \lei. fresidio di Palmanova. Questi 
vennero ieri a Udine per congiungersi agli 
altri, e furono bccnmpagnati d,ai commili· 
toni fino a Santa Mari n li!. longa, dove il 
Collonello comandante del presidio diresse 
loro sentite parola di congedo, augur~tndo 
buon viaggio e propizia fnrtuna a quei 
figli. d'lt~<lia che vanno a portarne il nome 
e la bandiera nel co~tinente à.fricano. 

Mercato odierno 
Cereali 

Granot. eòmune all'ett. 
ld •.. Cinquantino « 

Cutarne 111. quln!Alt 

L. ll.IQ a 11.50 
,. 10.- ~ 10.70 
~ 13.- ~ -.-

TELEGlU.MMA. METEORIOO 
dall' uflloio centrale di Roma. 

I n Europa pressione ancora elevata aUe 
latitudini . medei ~ meridwnali, piuttosto 
basaa a nord, masatma suil'U ogheria Bassn 
mm. H4, Hermanstad 777. In Italia nelle 
24 ore baromentr() leggermente disceso in 
11loun~. sta,zi,oui; 11I sud pioggerelle,, •en.ti 
deboli o calma brmette e gelate sull ltalta 
superiore. Stama.ue cielo sereno a nord. e 
al centro,· nuvoloso a sud ed in Sadergna, 
venti sensibili settentrionali all'estremo ~ud 
ed in Siqilia, deboli e •iv i altro,e: Barome~ro 
a 763 all'estr<nW :norcl, 770 a Tolone, Por· 
toferraio, Pàltrmo', 769 a Cagliari. Mare 
agitato aulla coata sicola orientàle. 

Tempò prollabile. 
Venti intorno al levante, freschi a sud, 

deboli al\tòve. Ctelo alquanto nuvoloso ad· 
}'Italia inf8riore.: a(\cora . gelate e brinate 
eull'ltaha super10re_. 

Dall' Osservatorio Mete.rico di· Utiine. 

A Ila oara memoria del pro!. Matte o. Petronio 
Dinmo questi due sonetti ad. onorare la 

memoria dell'estinto prof. Mntteo Petronio 
di cui la virtil e la·scienza rifulsero fra 
noi splendidamente; ed n far risaltare co'me 
il carisaimo nostro amico il p1·of. Giorgio 
Petronio alle tante sue belle doti v'a~· 
giunga pur quella di essere oaro esempiO 
di amor filiale. 

All'ottimo mio .padre 
(disegno del sig. noverel 

llcoo ritratto da una mnn ge"ntile 
Del earo padre mio il ler sembiante : 
Animàto mi sembra e somigliante 
Si, che n'attendo il sno parlare, umile. 

ln Jni ravvis'o dell'ètà senile 
La dolce imago, il vivo e penetrante 
S!l'òardo,' la nobil fronte che le sante 
Id~e svela e l'ingegno suo sottile, · 
. -:- Tn ch'ispirasti tanto affetto all'arta · 

Ohe ti ritrasse, caro gonitore, · 
In ogni più mimtta e lieve parte, 

Infondi a me della virtù l'amore, 
Ond' il Ciel ogni ben quaggiù comparto: 
Fa th' i' possa ritrar !l tuo bel core -

......_ Giorgio Ì'etronio 

Al chiarissimo prof. Giorgio Putronio ohe 
riceve il ritratto del· defunto suo padre. 

Te felice, o mio Giorgio, a cui concesso 
è rimirare di ai earo estinto 
sovra la tela il dolce volto espresso 
per gentil mano l -· Penderà il dipinto 

ne la muta stanzetta ove si speaso 
Ei si sedeva da suoi cari cinto; 
e lìa saero per te, ehè attorno ad es&o , 
aleggerà il suo epiro in quel recinto. 

Oh se a me pure il dìsiato volto 
fosse dato mirar del genitore 1 ... 
Ma tal conforto, abi mberò! m'è tolto, 

e sol la serbo quell'imago in core 
viva, splendente ... o per memoria ho colto 
sn )a povera tomba, bo colto nn fiore. 

' ' L'amieo D. A. L. 

Vanga tura o zappatu1·a ·delle viti? 
Tutti i mod•·rni viticultori, d' 1\ocordo in 

ciò cpgli antichi, raccumandauo queste im· 
portantissime oper11zioni, perahà (massime 
la primn). concentrano l11 fresch<·~z" del ter· 
reno· e lo liberano dalle male erbe, lo ferti­
lizz>~no aesai più dell' ara.tro. C~lla buona 
vangatura infatti si capovolge assc;;i bene h1 
fetta di tem•, e si port.ll co.sl la terrr. inerte 
od esaurita de' suoi p1iooipi, all'azione 
j'ertili~~atrice degli, agenti atmomferici (>la· 

!ore, luce, elettrioltll ed umido). Per tali 
operazioni la. terra si bonifi011 e la vigna ' 
ne trae pli grande profitto, come è noto 11 
moltissimi ,Jti~nltori di tutte le terre ita• 
li a ne. 

E' noto pure che le vangature si devono 
far(l primn del forte risveglio. Tegetativo .di 
primavera, (e cosi prima del m!\ggio); e 
quindi cl'.ìoverno, tinita. la pota tura. In 
Italia In vite va soggetta ordinariamente 
alla siccità ed è porciò che in agosto è 
molto consigliata la. zappaturn, accìò il ter· 
reno smosso sia meno conduttore di calerico 
e s'imbeva di piu abbondante rugiada, loc· 
chè giova in genere aooiò la. vi.te non pati­
sca sovercbio asciutto, non B?lo, ma, eque. 
sto è il più,· perchè le radio i· prontamente 
succhiando l' umidore lo trasmettano nlla 
•ite, e questa all'uva, sicch,è'. cosi io brere 
s' ingrossa, donde il · veccb\<i adagio <: chi 
znppa .la vigna. di agosto riempie la cantina 
di mosto.-~ · 

Incomenienti. · 
Tra la vangntura e la zappa tura v'ha 

però questo inconveniente: che la vanga 
troppo approfondita. taglia mo,te radichette 
ulla vite, e questa ne sofft•e di molto; e la 
zappa comutJ~ lavorn ,troppo superfici.ale, 
per cui e 'l'erbe, speciè fittonauti, la gra­
migna in particolltre la piil malefica, non 
si estirpano, il suolo resta duro ~ perciò 
arido, e pre~to anche esauri~ce di forze 
oude il terreno abbisogua di ripetuti con­
cimi per sosteuere io· forza· la vit.e. Di piil 

, se nella vnngaturn primaverile il terreno i 
troppo umido, o tosto, dopo il. lavoro BO· 

prnggiunge una pioggia., egli rimane pestato 
o dal piede dell' uomo o dalla pioggia ste1sa, 
per cui per renderlo fre&co sarebbe duopo 
ritornar all'. operazione. Anche nell!\ zappa.· 
tura' d' estat~, dolendo iuarcar troppo, la.' 
zappa per approffondirla alquauto, urtando 
le viti ,durante i . giorni 'di grande calom, 
~r~, si scottano le uve e si induce una spe­
cie di essicamento precòoe, per oui gli acini 
mature,no .assai incompletamente. F~nomeno 
che non fu \tncora completamente spiegato, 
ma è un fatto costante ! " . 

Che se nella vnngattm\. è zappatura ai 
debbono notare questi più o meno grayi 
inconvenienti, nulln è .a dirai del gravissimo 
danno che molti ostinatamente e per alìi~ 
tudine recano alla vite colf' ~~ratro, correndo 
lungo o vicino agli interfilari, menando 
una strage completa sulle radici di fecon· 
dazioue .e togliendo quindi gran parte della 
sua vitalità. alla preziosa amscelidea. 

E' pure a deplorarsi che molti ritioultori 
che pur si piccano di saperne per non pe·r· 
darne quel po' di erba into:rno f\lla vite, 
abbandonino e vangatura e zappa tura, non 
riflettendo che, le male erbe non solo si a.p· 
propriano una partA notevole delle sostanze 
utili che si trovano nel terreno e.di cui. do­
vrebbe giovarsi la sola vite, ma son causa 
JlZiandio dell' ll.bò.rto; col~J.tura; ·dei fiori del~ 
r uva per l' umidi) ed il .freddo" terreno che 
si 1nant~ngono intorno alla vite. 

· Zappa viticola 
.Fu in vi1ta di tali inconvenienti, cioè, e 

dei danni che arreca la vanga, e dei ·troppo 
superficiali laTori dell~t zappa comune, e 
per rimuovere tanto dall'abuso dell'ar11tro 
intorno alle viti, e per ·indurre i restii a 
sradicar l'erb~, specie In gramigna d'intorno 
alla medesima, che il rev. parroco Candeo 
di Mestrino ideò la sua :'iappa viticola. 

Che egli abbia colto nel segno, bnsti 
ricordare cl1e tre @.iurie internazionali, a 
Saragozzn in SpagnR, a Bolzano in Au1tria 
cd a Liverpool in Inghilterra, '"' giudicarono 
il miglior istrumento all'uopo, premiandola 
ed incorraggiaudooe l'autore con diploma 
d'onr•re. (V 11le lire a.50 a Mestrino di 
~adova). n . . 

Con l'uso di questa infatti e si smuove 
e si capnvolge la terra quanto la vanga, si 
estirpa l'erba meglio assai che con la zappa 
comune, e, quello eh e più monta, si salvano 
le radici, anche le barboline ohe sont! gli 
organi principali della uutriz(one della 
piauta, perchè più, si avvicinano iQatintiTa­
mente alla superficie del ~uolo iu cerca di 
aria e dei principii nssimilabili;. panificati 
e ·d11gli agenti· atmosfel'ici soprnìn•lioati od 
in più abbondanza· importati. coi con­
cimi. 

Ora specialmente cho nel risveglio gene­
rale dell11 viticoltura per, ridonnre alla vite 
nuova forza si adoperano i concimi artifi. 
cìali (p. es. i rin"omati di Ott.tvi) è per tale 
operazion~ consigliato di scoprire le radici 
e dar il oonoime a 15-20 cent., locchll noo 
non si può agevolmente fare aenztl rovina.r 

le rad.lci; la Viticola Oandeo diviene lj8~ai 
opportnna potendò~i con queata applicare & · 

sufficiente profondità tali conchni senza 
:lanneggiaro le radiai. · 

In ltl\lia fu bene accolto dl\i Comizii 
Agrari questo nuovo !strumento e molto ln­
cor&ggillto da chi l'ha bene compreso. 

Però è a dolersi che i contadini siano 
troppo tenaci alle v~cchie usanze, e sarebbe· 
compito questo ad··· interesse degli ~tessi 
proprietarii dei· campi, di voler lo introdotto 
ne' loro poderi, certi che, Tietooe in breve 
i felici risultati, non tarderebbero i dipen· 
denti ~ fumigliarizzarei con quello, come lo 
son ·con ·la vàngn, e ciò con loro stesso vait· 
taggio particolare non solo, ma.con oreRcante . 
progresfto della yiticoltura italiana, la quale 
néll~ attuali circostan1e, scoogi11rerà tante 
crisi famigliari e farà' ricca la nazione a 
condizione però che l'abbondante prodotto. 
dell'uva compensi le spete aufturali ed j 
pi·ezzi miti del vino. 

B. 
(*) Per ordinazioni rivolgersi ai· sig. llrnuazzo 

Aatonlo e Comp. In Mestrino (Padova), 

FrancheJettere 
In principio di febbraio sllrà posto in 

ven,dlta un nuovo sistema di corrispoodenz(l: 
ohé presenta alcuni vnntaggi, fra. cui quello 
dell'economia del lO per 010 nelle corri­
spondenze che costano 20 centesimi, del :.lO 
per 010 nelle altre. ' 

Alcune parole di spiegazione sono neces· 
sarie. 

Il ministero ba donc~sso a una casa di 
Livorno di Tendere ilei fogli di carta di 
ottima qualità, del peso di gran:roi 7 che 
possono adatta.rsi al copialett~re in uso in 
commercio; da una parte dfll foglio sì 
lorive, l'altra è occupata tutta- salvo uno 
spazio destinato al francobollo e all' indi· 
rizzo :..... da tanti avvisi ·e annunzi di in· 

·. dustria e commercio, che costituiscono cosi 
un inge~ooso e ampi<> me~~o di reclama 
cemmerc1ale. · 

Abbiamo parlato dello spazio pel franco• 
bollo, Daturalmente il francohpllo è com· 
preso nel prezzo o che ai. abòrsa per l'ac­
quisto dei fogli di carta, che come ripe· 
tiarno, taranno posti in vendtta· a 18 centa· 
simi invece ~i 20 quelli per corrispondenza 
np•:.~tt• a 8 Invece ohe ~ 10 centesimi e a 
4 imece che a 5 quelli por la corrispon-
denza nei limili del dis•r~tto postale. · 

Go!le franchelettçrl! si ha aocora, com· 
mjjfCI.almente, .Il: n altr~ . vantaggi9: la so p. 
pressione delle buste : la·· lèttera porterà 
sempre con sè l' indidzzo e la !lat"' del 
timbro postale, c,osi si eviteranno tutte le 
con'testazioni che in via di llffari ' possono 
auccedere. · 

Il tempo nel mese di febbraio 
Ecco il solito pronostico: 
Vento il primo. Brezze forti sul Mediter· 

raneo, sulle sulle coste occidentali di Spagna. 
Periodo di hel tempo per la regione merì· 

diouale dalla Francia ed i paesi bagnati 
dal Mediterraneo, dall'Adriatico e dnll' Ar· 
ci pelago nel ,primo quarto di luna che co-
mincierà il l ·e finirà 1':8, · 

Periodo H5sai vnriatò alla luna piena che 
cominci{lrà l' 8 e iiairà il 15. Pioggi u e ve.nto 
in Francin. Nele nei paesi del Baltico e del 
ma•·e del Nord. Golfi di Lione e di Genova' 
agitatissimi. . 

Adriatico agitato. Navigazione difficile 
su( mar Jonio. afutamenti rapidi di tern· 
peratura sulle coele d'Africa. 

Bel periodo per le costo del Mediterraneo 
all' ultimo quarto di luna che comincierà 
il 15 e finirà il 22. Pioggia nel Helglo, in 
Ol~nda e Ger•naoia, dal 17 al 18. Vento 
sull'Adriatico il 21. 

Pioggia in tutta Europa a luna nuo'a 
che comiooierà il 22 ~ finirà il 3 marzo . 

Periodò piovoso e·•ventoso. Oce11no· e Me­
ditorraneo agitati. Molte. nnvi costrette a 
ripararsi nei porti della S'icilia, dell'Algeria 
e dell' [sola di Mnlta. 

Carattere del mese : belle giornate dal· 
l all' 8, tempo vapiabile dall' 8 al 15. Tor­
nerà il bel tempo dal !.5 al. 2:1. 

Ln fine del ipese pencoloea per la navi· 
gazione. 

Omonimi 
'l'utti i farmacisti vendono le Pastiglie 

di more, però non hanno nulla a che fare 
con quelle inventate dal car. Mazzolioi, 
perchè. le pritne non sono che un impasto 
dì zucchero. Le Pastiglie di more del oav. 
Mazzolini invece ·non contengono· zucca.ro, 
sono fatte esolusivamente oun la polpa del 
frutto ( Hubus fruticosus) unita ad altri 
zuochi · ve.g~tali emi_nentom,ente r.efringeranti 
e halsamtct. Per tah proprietà sono djvenut~: 
d'uso CdmuniBoimo ed' il rimediO de{ giorno 
uella cura d~lle tossi incipienti; mali di 
gola, nfte 111111 bocca, dolpri e gofiori' alle 
gengive, Si vendono eaclusivamente in sca· 
tole quadriluughe, ricoperte nl di dentro 
di pura stagnola, al di fuori sopra il 
coperchio è rwoperta la scatola da etichettn 
con l'iscrizione « Pastiglie di mot·e petto· 
rali refrigeranti di Gio. Mazzolini • a 
quindi chiusa da una fascia portante le 
IsCrizioni : c Pastiglie di more h re l 50 -
Gio. Mazzoliui - Roma "· La. scatola è 

ra'uolta in llln opuscolo firmato dall~autore, 
.e òoperto il tutto di, car.tl\ gia.lla Mente )Il,, 
medesima iaorìzione come sopra. - In Roma 
si vendono pre8ao l' iveotorè e nelle migliori 
F11rmacie di tutta ltaiia; .per le ordinazioni: 
inferiori alle sei scattole rimflttere cent. i,iO 
per pacco postale. · 

U oico deposito in .Udine alla ·rarmnçi~" 
Commeesnti Via S. Lttcia. 

APPUNTI STOFUOI. 
Quiudici secoli jì) 

~n~• 381 dtpt CrJstt* , , , . .,. 
Atti principnli d1 &~n SiflC~io PI!Pll sono· 

o . .la decretale M Imerio .. vescof.O di. Tarra. 
go n a in ri•po~ta a s:uè lettere dli'ettè "·a, 
papa' 1)1l.maso. E' queat:i· li\ primà d~cretalG, 
riconosciuta autentica rlal dotti. In essa il 
papa conlidsn.lo io snn Pietro .c il quale 
01 proteggo e ci difencle in ogni· co~a; eredi, 
come siamo, del suo ministero ,. ·proibisce 
di battezzare gli nriaui; stabilisce. che non 
si amministri il battesimo che a· Pliequa l!·· 
Pentecoste aalvo il uasò' di necessità, ·e: l· 
bambini che venissero. presentati per . rioe· 
verlo; e s~abili1ce altre regole dillciplinari, 
secondo le circostanze di qu~i tempi, sa• 
pientissime, riguardanti la pe!titensa e il 
·celibato dei chierici. : · 
_____ (~~nzi Ootl6il. Collectio). 

Diario Sacro 
Mereoledi 2 febbraio - Pnritlcazione di MARIA ss. 

- Peal& di precetto - Bi benedicono le can· 
dele - Visita alla ehlesa dell'ospitale·-- Inoo• 
mineia la divozione del sette mereoledi in onore 
di s. Giuseppe. 

Giovedì 3 febbraio - s .. llU.GIO v. 11\· ..., Protet· 
tore contro il male di gola - Visita in C&· 
stsllo. ·' 

ULTIME NOTIZIE 
Ras Alula noslro amicissimo. 

Al,legri pure, ecco ciò che ecrìve la Nazione: 
• « Da l~ttere .Priva~e pervenot~ alle rispet. 

tlve fam1ghe s1amo 1n grado d1 aanunciare 
che. la spedizione invia.ta al Gog.gial!' daHa . 
Soctetà Geografica Itahana e cl1 cu1 fanno. 
parte il maggiore dei cavalleggeri d'Alea• 
sanclrin, Piano Federico, il conte A.ugusto · 
Salimbeni ed il conte Tancredi Bra•coreos 
di Savoiroux è g1unta incolume all'Asmara 
attraveno i t~rritorii infe6tllti dtlllt\ banda.. 
del noto predone De beo. · 

.: All'Asmarn la spedizione ebbe liet$ RC• 
oogli~nza da Ras Alula sotto la· cui pro te• · 
zioue la. sp~diz~on~ . stesìa procede· ora pe~ .... 
Adua dr dove~~ d1r1gerà a Mak~lè res1denza 
attunle di Re ùiovl\QuÌi. . . e e' 

« Fa · parte della spedizione il giovan'e 
·figlio d~l maggiore Piano, vispo, intelligente 
e simpatico, g10v110etto •li 11 Mni, il' quàlè 
resiste b~niSill'llO alla fatiche di quella viti\ 
avventuriera e noeve continue pt'OYe di siin·· 
patia da quelle genti semi solvaggie che· 
ve,Jono in lui il )ll'illlo fanciullo bianco elle, 
abbia .visitato quelle regioni. . . . t 

« Ra~ Alula, suo gem·ro llalambaras Tas­
sanÌil e sua figlia Uosotò, An-emach.· lo: coJ··· 
marooo di cortesie.•:. 

Heijta adunQue cho 6 co,npagnie dei nostri 
soldnti sono mandate a il>lassaua perohè' non 
abbiano 11 soffrire fra noi i rigori deherno. 

Altre nolizie di pace. 
Lo S!andard ha da Pi•,troburgo che nelle 

alt1·e sfere·si esprime grande fiducia nel 
·conTi nei mento che, salvo accidenti, la pace 
verrà mantenuta almeno questo anno, non 
solo fra la Rus1il\ l' Inghiltona e l Austria. 

,ma eziandio fra la Francia e la Gerriiàniil. 
La Borsa. · 

Romà 31 - oro 8,05 ant. 'L. Tra i sen­
sah di borsa fuggiti sllbato per fallimento 
ci sono due genovesi. Iermattina Maglia.oì 

, conferi col di.l·uttore della Banca N azionale 
per indurlo ad assuinersi quoi riparti che 
presentano maggiori garanzie. Ignorasi il ri~ 
sultato diqueste pratJ~he. Per oggi si te. 
mono gua1 e crac che dtverehbero oolossaH 
se i .dispacci della prima riunione di Fil~ . 
rigi annunziassero nuovi ribassi. delln·. no­
stra rendita. · 

TELEGRAMMI 
P'!'rÌf!Ì 31 - I mini•tri teunero nel po­

!llertggw al pal,tz?.o Borbono un" riunione 
e decisero di porre·la questione di f>lllbinetto 
sull'emendamento che cb1ede la soppreasiona 
del ministero delle p"ste e telegrafi. 

Bahia 31 - La Kapunda affondò. 'l're­
cento e sessanta periti. 

Sofia 31 - La fermata dei delegati bul­
l!!'ri ~d Atene non er.a nel programma del 
naggto. Regna sodd1~fazione a Sofia che 
qu~eta visita fu fatta. l delegati devono 

· a~r1yare oggt a Costantinopoli, dove sembra ' 
stasl loro preparato favot~volmento iljtìir• 
roao. Il, governo proce4e alla l'imont1,1 dellà 

:cavalleria.· .,::. : ,. . '"' ·1 
Londra; 31 (Comuni):- Sanuder~on · .ri- · 

sponde 11 Lauboucherere ehè nQssun'diapai)~ 
c,io con l'.offert~ ,t.ll' Aq~tri~~.Un'ghe~1.a. _del.": .. ~ 
l appoggio ~eli Inghilterra m caso di. gtier'rflo ·· · 
oon lu ~I)SSIII fu spedjtq a Vienru~. '. ' •\: : ;: 

Qlllnd1 la consegna non ha potuto "e81erè·· 
arre~tbtll, e 

Sanuderson risponde ìt Maocarthy che n~n 
h.a. nessuna nottzla che Emin pasoia sia 
riuscito a fugg1re. 

· Riprendesi la discussione dell'indirizzo, 

OA!li,O M O!W f/M'Yute respon~r;bite, 

ti" 



.. 

ore'·' 9~10 ~nt. oìnnib: 
· da. .. ,. • 4,56 I!om. · » 

.PON.T.EBBA:o·<M5 » » 
• 8.20 1> diretto 

'ora· 7.02 art t. 
.da . " 9.47 » 

CIVIDALE » 12,37 pom. 

; ::~i : 
» 8.17 * 

· O~servàzioni ~eteorologiohe.-----­
.sta:zione d t U di'nn - lt Istituto 'l'eoni co. 

31· 1 • 1~87 ore< D o. ore 3 p.: ot•e 3 p. 
ll~rometro-ridotto e. o• alto metri ulfof·-----~ 
tnl livello del mare millimetri J 769.6 

Umidi ti);. r.elatlva 45 
Slljto .del cielo sereno 
Acr· ua éàd,ente. 

Vento direzi~ne . N 
"Veloe; chll. • 2 . 

Termom•. centigrado. 6.0 

762.8' 
62 

serén<l 

l~ 

3 
12.9 

Temperatura .massima 13,5.. Ten.-pet·atnm minima 
. • . :o l!Jjnilll~ -\ · 2.0 . .all'aperto 0.3 

Not.lzie di' B();::a 
. 1 gennaio: 1887 ' 

Rend. 1t 5oJO god, ti& 2 gennaio 1887 ·da L. 9575 a L. 
Id 'id: · da l Inglio !887 da F. 931i8 i. J,. 
end. allBtr. in carta da F. 7850 &'.F. 

R id · ia argento da L. 8050 a F. 
!or. e1f.. da L. 201- a L. 

Fanoonotò .auatr.. . da L. 201- a L. 

762.7 
68 

sereno 

N 
3 
81 

9560 
934a 
?865 
80~5, 
20150 
20i50 

Dello strolic di C. Plain 
eaaendosene tirate qnest'anno·p&recabie migliaia di copie, 
ne restarono ancora alcnnec(llltinaia;·sl spediscono 12 copie 
a chi wanda una lira anche in francobolli al Patronato o 
a> C. Pl~in T.rivignario, e copi~ 1 a· chi manda n M cartolina 
&l medesimo indirizzo. 

Ai l; R. Parrochi ~fSi~~- Faòbricìori . 
. FARMACIA 

LUIGI PETRAC.CO.in ChiaVl'ÌS (U~ill8) 
rr: Il sottosci'itto tl'vverte la sna nnmet•osa oliante la, che nella 
sÙa Farmacia trovasi nn copioso, assortir~ento di Candele d• 
Gera. delle primraie Fabhrichel!Nazlonah. : . 

·Còsl pUl'& trovasi •anche nn ricco assortimento to•·cw a 
consumo, sia per , uso;:FUN.ER:A.Ll come. per PROCESSIO~l, 
II tu~to & prezzi htmtattsstmt; verchè li suddetto deposito 
trovan<losi fÌIOri'-dell• cillta dazt,tl'ia, non è ~ggr~vato · <la 
Iiaiio di sorta· .ed inoltresolleva i Sigg. Acqutrentt dal dtB­
tùrbo e della p~rdita di tempo nel doversi all' occu!·euza 
rivolgersi all'Amministrazione del dazio murato, tanto l>.er 
sortita ehe,per i'entrata!;in cittd. LUIGI PFTRAC()O 

INCHIOSTHQ' MAGICO f COLUE IJ!QUIDE 
Trovasi in vendita preHso! Il ftacon ~ent. 75 

:ufficio an~unzi clt·l : "''s,tro f Dapnsito all'ufficio annunzi de 
I <oruule al fiucon. con lstm· 1 Cittadino lttaliano, " 
ne L. 2. · 

' Tipografia del Patrotwto. Udine 

·, 

MACCHINETTE VELOCI 
Della lu~o di cent. l.1X11 L.' 70-

,; » ,· 26X11 »I'50-
» ,. » 34X22· ~ ~20-
» » » 47X32 » 440-

Celei•ità- Solidità- Eleganza. l\IIille e più 
copie all' ora. Si forniscono con tutti gli uccessori 
occorrenti. 

MACOHINE'FrE CELERISSIME 
Della luce di cent. 8X5 L. :.~·.! -

» » 20X14 • l ti. O -
» » » 31X24» :l!SO-

. Mille e cinCJ,uecento copie all'ora. Vengono cor­
red'ate di tutti gli accessori occorenti. 

Queste Presse e queste 1\bcchinet.te TiP.?gra­
fiche sono destinate a divenire indispensabJl1 per 
gli uomini d'affari e per le amministrazioni pub­
bliche e private, còmo. lo sono le macchine da 
cucire per l.e famiglie. 
· Chi desiderasse le l'resse da L. 55 ed 85 

o ,le Macchinette Veloci da L. 70, 150, 220, 440 oppure le Mac­
chinette Celerissime da L. IlO e 180 con un corredo di 11 cassette ca:at­
teri contenenti pezzi diecimila, pi(l.. filetti, marginatura ed interlinee dovrà inv1ara 
L. 40 in più. . · · . · . 

Chi desidèra 'la Pressa più grande 50X35.da L. 1·90 con un corredo eh 12 
cassette caratteri contenenti pezzi ventimila dovrà inviare L. 60 in più. . 

.Alle Pr~sse da L. 2!4 ed alle Macchinette Celerissime da L. ::J2 si aggmn­
gerà' una elegante cassettina contenepte ·caratteri, fregi, :ùletti, m[lrginatura, ecc., 
a coloro che iuviaràm1o·L. 14 in più. 

·CASSETTE Tipografiche utili·ed istruttive 
dlt J.ire 2, H, 5,_ 7, IO, 12, 20, 25, 30 
e. 42. Dalle L. lV in poi si formsce una elegante cas­
setta. tipografica di ciliegio a lucido ad uso mogano 
guernita 111 velluto ·l'Osso, con compositoio di vero bronzo 
e non di piombo verniciato e dalle J,. 12 in poi vi è la 
serratura e chiavetta. Le cassette da L. 2, 3, 5 e 7 

l 
sono della cessata ditta PULlTTL 

· ' Timbri vartabilt ni metallo a sole L. 11.60 
Tt~IBRI di vera Gomma elastica 

, _ }'aùbrica con' bretetto d'invenzione 

Thpbro automatico tascabile da L. I.50 in più, compreso il 
flacone .tinta. Grande assortimento i.n timbri a ciondolo ad ·orolo-

. gio, a pennn e lapis, a scatola, ecc. ' 
'".l"'hnbr,~ a dut.u ·variabile perpet.uu 

a sole L. 1I, oompreso l'elegante scatola, guancialetto; f!açone tinta, utensile, ecc 

. ALFABb.Tl .UJ GOMMA 
per timbrare sopra legno, marmi, vetri, metalli, et~c. 

~:las!S.Ìlna .Pet·.fezto •·e e;-at·au~>iti.~- !Spedizione in'l­
Illedh~ta -Pa.ga.tnento aut.ici_pato. 

Si spei\iscono GHATIS i manifesti. - Non s1 rispoude agli scritti se non por" 
.

11 

.. t ano ordinazioni .accompagnate dall'importo, o da un appross'imativo, quando per 

1 

caso non si conosca il preciso costo dell'articolo. 

l 
Non si conf'onda gli a•·ticoli garantiti di per(e1ione ili ~questo pref/liulo e 

previlegia. io Staò .. l(itne.nto con qzMitl doiZÌilali spacciati dagl·l··.,···ml.·tator. i. e.gi.ro. va·y·h· i. \. 
Unic& rappresentanza par Udine e Provincia prerso l'Ut1ioio .Annunzi del Cittadino Italiallo , 

i ·.------~--..---- ----···----- ------·~---~------~ ..... ·- ------· --· . -- ·-·' 
~ 

CLO SCiliOPPO PAGI~IANO 
DEPURATIVO E ltlNFRESOATIVO DEL SA·NGUE 

(BREVET1'ATO DAL REGIO GOVE-RNO,, D'ITALIA) 

d~t Prof . .ERNESTO PAG·LJ.iANO 
UNICO SUCCESSORE 

del'· fu Prof'. GIROLAMO P AGLIANO'' di Firenze 
Si venqe esclusiVIlq\ente. in NA:E!'CLI, N. 4, batata S. Marco;, 

(Qasa prqpria).In Udine, dal sig. Giacomo C'..ome~;Jsalti a S. Lucja. 
La, Oasa di Firenze ò. ~op1~re~wO.. SI 

N. B. Il sign.or Ernc~lo Pagllano, possiocle tutte la ricette ocl'itte di prop~io pugno d•l fu 
Prof., GlROL~M<D P A OLIANO r,uo zio, più un doc1ìmonto, con cui lo dosig'r~a qualo suo 
!UCCeRsore; t:~tidn. a Bibentil'l_o ~vanti le competenti· auto1•ità ( pinttot~~tochè r·ioOI'J'cre'nlhl- qu~rta 
pl\gina. dei giornali) Jirwicc Pi~ttl'O Qiovrwni PtJ.!)!iono, t!l tutti colO!·o cho nuddcomonte o fal· 
stuncute vcmto.no quosta iiUcoossi~}.no; avverte pure di non confoudat'e qu,eato legittimo farmac!.l. 
'·ooll'altro p~·epo:_\·uto sott.o il nomo J'~lbtlrto h~_r1lian~~ fu- Gtti~>!JI!J6, J-~_qua. 1 e. oltre. Ulm a~;J!'Q, 

ti 11klllttì atfintlà cet. dofunl.o h·o[. (Jtrolamn, uè maJ uvuto l (JUOI'O d1 t1ijflflt' rlU. hn conoec;_'Jto ~! 
t1 'iiJ parn'J(t(.t~ con atJdudl~ ~<lul!a pari. ài farne menziona uaJ IJUOi n.rmuuii. imhwendo iJ pu!J. 

l 
bll\w u eredm·lu parente. . . . . _ , 

. 
, l'J 1"\LtlDgu. quindi· p•.u•. mu.sl.'lima. :._~.ila r~g-u.i n:Jtro l'l.1.1Uiso n ri~hi~on~ 1·.eidi ~·o. a quaut.e .a}ecih 

ntlt (l'be venga ·lllSariio-l:IU.qtw~tn o9 tQ Pttrl gWl'uah. non può rtfer·1r~1 nho a. ò.~lrl.iltt~P~h ~·oò~ 
· tl'tl.tl'òt.:unni, il più d"1le vulto daunoBB alla. salul.e di chi tidacìo2~o~.UlJllto ne ueaKIHI. 

Ernesto Pagliano. 
ca~y q ''P .. . 111M 'EPt l!fl'tltili'NMI!filikiii~ 

Polvora · lnsotticiOa 
p e rfqzìr nata 

lnuoena alla salute· 
ed Infallibile per di•tru••~elrel 
tutti gl' insetti 
l 

f!ITTI lil4UORISTl 

Jolvtt\. \ ~tamatim 
l'lr !art 11. nrt Yorm••• di Ttrtoo. 

~f:!d:ir&,I'-Jf!~~1IJI~ 
Ooll'•aumealo dJ 60 . •••lootml ·ti 

rttiJooo ~·· ..... p011&J1. 

CONI FUMANT'I· 
. nr.•fnm~''". e 'li~inf~t· 

ado~erano 
sommità, 

•·,~ •.• n.••··· un gradevo!ie•i· 
igiènico profumi.' 

alto a aorretgere l' aria 
vlziat._. 

Un' elegru~te IO&Iola con­
. tenenle ·24 oolii L. l! 

A~f~iuiiS"endo eent! 50 ei 
1ped18COBI> dall' nfficio·an· . 
nulid · del Ci'ttadino ' I ta 
lia"o via Gorghi N; 2Si 

liquore Odontalgico 
Olll'I'Oboraato la8008lve e pr6· 
Nnivo oontro la oarle dal 
...... tl. 

Prou<) L. l al flaoon con 
lnruloai.e. 

Ullioo depoeito in Udine 
preaao l' Ulllcto A.un011'1i del 
CUtadlno llaliafto. 

o.n·- .u M ... ~,"' .,...._ ..-.. 


